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Carissimi,

quando	è	iniziato	l’anno	rotariano	abbiamo	ripreso,	con	prudenza,	ad	incontrarci	in	presenza	e	forte	era	
la	speranza	di	poter	ritornare	alle	nostre	abitudini,	anche	se	anche	allora	si	paventava	la	cosidde:a	se-
conda	ondata	del	virus.

Ora	siamo	purtroppo	in	piena	pandemia	e	dobbiamo	rivedere	di	nuovo	i	nostri	comportamen>	e	ritrovar-
ci	in	presenza	è,	almeno	per	ora,	una	flebile	speranza;	tu:e	le	nostre	aAvità	di	club	e	distre:uali	possono	
essere	effe:uate	solo	on	line.	Questa	situazione	però	non	deve	assolutamente	limitare	la	nostra	azione,	
anzi	dobbiamo	cogliere	le	opportunità	posi>ve	che	essa	ci	offre	e	u>lizzarle	per	incrementare	la	nostra	at-
>vità.	

Incontrarsi	sulla	pia:aforma	ci	fa	risparmiare	tempo	negli	spostamen>	,	ci	fa	collegare	con	persone	molto	
distan>;	il	suo	u>lizzo	ci	perme:e	di	invitare	alle	nostre	riunioni	personalità		che	difficilmente	potrebbero	
partecipare	ad	un	evento	 in	presenza	 (ricordo	 la	presenza	del	Presidente	 Internazionale	Holger	Knaack			
alla	Assemblea	di	Formazione	Distre:uale,	 la	presenza	del	governatore	alla	nostra	riunione	di	Porta	un	
amico	al	Rotary,	 l’interclub	con	l’eclub	2060	con	la	partecipazione	della	do:.ssa	Piazza	 in	collegamento	
da	Bruxelles	e	il	prossimo	incontro	con	il	Prof.	Alessandro	Capucci	in	collegamento	da	Bologna	).	
Possiamo	partecipare	ad	aAvità	organizzate	da	altri	club	e	perme:ere	agli	altri	di	partecipare	alle	nostre.

In	un	breve	spazio	di	tempo	si	sono	aperte	possibilità	che	non	immaginavamo.	Io	credo	che	le	dobbiamo	
u>lizzare	appieno	e	non	solo	per	una	necessità	con>ngente.	Questo	significa	ada:arsi	alla	realtà	in	ma-
niera	consapevole	e	la	nostra	capacità	di	ada:amento,	intesa	come		capacità	di	considerare	l’evento	ne-
ga>vo	come	opportunità	di	crescita	personale,			ci	perme:erà	di	essere	resilien>	alla	situazione	a:uale.

Intanto	le	nostre	aAvità	vanno	avan>	e	dobbiamo	con>nuare	a	lavorare	per	sostenere	le	nostre	comuni-
tà	in	questo	momento	di	maggior	bisogno.	

Lo	s>amo	facendo	con	il	proge:o	distre:uale	di	Telemedicina	al	quale	abbiamo	aderito	concorrendo	alla	
spesa	con	2000€.	Grazie	all’interessamento	di	Sarah,	Checco	e	Gigi,	 	parteciperanno	al	proge:o		qua:ro	
medici	di	base	del	nostro	territorio	che	avranno	la	possibilità	di	controllare	a	distanza	a:raverso	un	so^-
ware	dedicato	complessivamente	fino	a	40	pazien>.	

Lo	s>amo	facendo	con	il	lavoro	che	sta	portando	avan>	la	Commissione	ProgeA,	guidata	da	Paola,	per	la	
realizzazione	del	proge:o	Accendiamo	il	Futuro,	un	proge:o	che	ha	 l’ambizione	di	aiutare	 i	giovani	ad	
orientarsi	alla	professione	e	di	provare	ad	inserirli	nel	processo	produAvo	del	nostro	territorio;	di	soste-
nere	le	aAvità	commerciali	delle	nostre	ci:à	anche	per	mantenere	vivo	il	loro	tessuto	storico	e	culturale;	
di	sostenere	le	Caritas	parrocchiali	nella	loro	azione		di	aiuto	alle	povertà.

Lo	s>amo	facendo	con	il	proge:o	Il	kit	di	primo	soccorso,	di	grande	a:ualità,	 	che	a:raverso	il	lapbook	
ideato	da	Sarah	e	Lisa,	punta	a	sensibilizzare	gli	alunni	della	scuola	primaria	del	nostro	territorio,	e	con	
loro	le	loro	famiglie,	a	comportamen>	correA	in	casi	di	emergenza,	compresa	la	pandemia	a:uale.
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Ed	altro	ancora;	faremo	il	punto	della	situazione	in	un	prossimo	incontro.

Non	dobbiamo	però	perdere	di	vista	cosa	significa	essere	rotariani:	 il	mese	di	novembre	è	il	mese	della	
Rotary	Founda>on	definita	“la	nostra	macchina	del	bene”.	

Dobbiamo		conoscere	il	suo	funzionamento:	la	stru:ura,	la	storia,	la	missione,	la	modalità	di	operare,		le	
aree	di	 intervento	e	come	partecipare.	E’	 recente	 la	no>zia	che	alle	 sei	aree	di	 intervento	 	definite	da	
tempo	(Pace	e	prevenzione/risoluzione	dei	confliA	,	Prevenzione	e	cura	delle	malaAe,	Acqua	e	stru:ure	
igienico-sanitarie,	Salute	materna	e	infan>le,	Alfabe>zzazione	e	educazione	di	base,	Sviluppo	economico	
e	comunitario)	ne	è	stata	aggiunta	una	seAma,	la	salvaguardia	dell’ambiente;	una	scelta	di	campo	fon-
damentale	e	straordinariamente	 lungimirante	che	 impegna	tuA	noi	a	pensare	a	 inizia>ve	che	creino	 le	
condizioni	per	un	futuro	sostenibile	per	l’umanità.

Faremo	a	breve	un	camine:o	di	formazione	sul	tema.

Ricordo	infine	l’importante	incontro	di	giovedì	19	novembre	ore	21,15	con	il	Prof.	Alessandro	Capucci	sul	
tema	Covid-19	,	mostro	distru>ore	o	patologia	tra>abile?	Le	esperienze	insegnano.		

Abbiamo	la	possibilità	di	poter	ascoltare,	ma	anche	dialogare,	con	un	 	esperto	a	livello	internazionale	di	
malaAe	cardiovascolari,	già	Dire:ore	della	Scuola	di	Specializzazione	di	MalaAe	dell’	Apparato	Cardiova-
scolare	dell’	Università	Politecnica	delle	Marche	in	Ancona.

Il	Professore,	tra	l’altro,	ha	recentemente	firmato	un	appello	al	Presidente	dell’Emilia	Romagna	Bonaccini	
per	a:uare	un	protocollo	di	terapia	an>	covid	da	casa.	

Conto	sulla	partecipazione	di	tuA	voi	e	sul	vostro	impegno	a	diffondere	l’inizia>va	tra	amici	e	portatori	di	
interesse.

	Per	collegarsi	h:ps://us02web.zoom.us/j/88584134455?pwd=TWczYVJQUkcrUk5WVGdmc25Yb0FqZz09												

ID	riunione:	885	8413	4455					Passcode:	752533

Un	caro	saluto
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